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Giustizia

Il caso concreto

Oggi in Bocconi

Le norme sulla successio-
nenecessariacostituisco-
no una forte limitazione

alla libertà di disporre del pro-
prio patrimonio sia per mezzo
deltestamentosiaattraversoli-
beralitàcompiutenelcorsodel-
lavita.Tradizionalmenteilfon-
damento della successione ne-
cessaria viene individuato in
esigenzedisolidarietàeditute-
ladellafamigliaodelsingoloin-
dividuoche ne faccia parte:ma
questa concezione, soprattut-
to in tempi recenti, è stata og-
getto di ripensamenti e criti-
chepiùomenovivaci.

La presenza dei due tradizio-
nali"baluardi"deldirittosucces-
sorio(il divieto dei patti succes-
sorie lasuccessionenecessaria)
rendono troppo rigido il nostro
sistema, spesso con rilevanti ri-
percussioni negative anche sul
piano socio-economico: basta
pensare alle difficoltà che si de-
vonoaffrontarepergarantireun
trasferimentogenerazionale"si-
curo"dellaricchezzad’impresa.

Il legislatore si è fatto carico
del problema, tanto che, con la
recente introduzione del patto
difamiglia,haeliminato,seppu-
reinterminirelativi, letuteleti-
picheprevisteafavoredeilegit-
timari.Ilpattodifamiglia,tutta-
via, non è apparso in grado di
risolvereogniproblemainmo-
do da garantire in ogni caso
unatrasmissione generaziona-
ledellaricchezza familiarepri-
vadi incognite.

Da un lato, infatti, per la sua
stipulazione è sempre necessa-
rio il consenso di tutti i legitti-
mari, elemento noncerto scon-
tatosesolosiconsideranolege-
losie, rivalità o invidie che pos-
sono caratterizzare il rapporto
tra i discendenti dell’imprendi-
tore. Dall’altro lato, nella più
cheprobabile ipotesi incui l’as-
segnatariodell’azienda di fami-
glia non disponga autonoma-
mente di capitali sufficienti a
soddisfare gli altri legittimari
non assegnatari (e nell’azienda
onellasocietàoggettodellaces-
sionenonsianopresentirisorse
in grado di assolvere a questa
esigenza), l’operazione di tra-
smissionegenerazionalesareb-
be subordinata alla sussistenza
diun’elevatacapacitàdiindebi-
tamentodell’impresastessa.

Probabilmente anche per
questa ragione nel settembre
delloscorsoannoèstatopresen-
tato un disegno di legge (S.
1043), che prevede la totale eli-
minazionedellasuccessionene-
cessaria dal nostro ordinamen-
to,compresalarecentediscipli-
na in tema di patto di famiglia.
QuestoDdl è sicuramente mol-
toradicale; forsetroppo.Infatti,
da un lato genera qualche per-
plessità un sistema che obbliga
ildecuiusalasciareunarilevan-
tequotadelpropriopatrimonio
ad esempio a un figlio che non

vedeenonsentedaannieconil
qualenonhapiùalcunrapporto
affettivo. Nel contempo, tutta-
via, non convince neppure un
ordinamentochepermettaaun
attempatopadredifamigliache
— sempre ad esempio — si sia
invaghito di una donna molto
più giovane di indicarla quale
sua unica erede, lasciando sen-
za neppure un centesimo i figli
(magarinonancoraeconomica-
mente indipendenti) e una mo-
glie casalinga, che per decenni
abbiaaccuditolafamigliatutta.

Se si considera che, oltre a
quelloitaliano,moltialtriordina-
menti prevedono, sebbene con
un’intensità piuttosto variabile,
unsistemadiprotezionedeicon-
giunti più prossimi al de cuius,
nonsembrachepergarantireun
sistema successorio più moder-
noeaderenteallenuoveesigen-
ze economico-sociali si debba
necessariamenteoptareperlato-
tale eliminazione della succes-
sionenecessaria.

Non c’è dubbio, tuttavia, che
la misura delle quote di legitti-
madebbaesseremoltoridimen-
sionata, così come appare non
del tutto irragionevole pensare
all’introduzionediulteriori"cor-
rettivi",come,adesempio,quel-
lo di subordinare il diritto alla
quota di legittima alla concreta
persistenzadiunvincoloaffetti-
vo, negando così qualsiasi dirit-
toalfigliocheabbiaabbandona-
to il genitore nei momenti più
critici; o ancora, con riferimen-
to alla tutela del coniuge, quello
di modulare la quota di legitti-
ma in relazione alla durata del
vincolomatrimoniale.Leopzio-
ni,sesipensaaunariformadella
successionenecessaria,sononu-
merose e tutte degne di attenta
considerazione.

Se la radicale eliminazione di
ogniformadituteladeipiùstret-
ti congiunti del de cuius appare
un passo eccessivo, non posso-
noesservidubbisullanecessità-
ormaisemprepiùurgente-diun
fortissimoripensamentodell’at-
tuale disciplina della successio-
nenecessaria.
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LE REGOLE ALL’ESTERO

Austria
InAustria,lamateriaè

disciplinatanegliarticoli531-824
delCodicecivile.Vengonoin
particolarericonosciutetreforme
disuccessione:testamentaria,per
contrattoereditarioelegale.I
contrattiereditari,informadiatto
notarile,possonoesserestipulati
solotraconiuginondivorziatie
possonointeressaresoloitre
quartidelpatrimoniodeldecuius.
Ilconiuge,ifigliegliascendentidel
decuiushannodirittoaunaquota
exlege(invalore)delpatrimonio
delmedesimo(Pflichtteil),chepuò
esseredisattesasolonelcasoincui
ilbeneficiariovengadiseredatoper
gravimotivi.Aciascunfiglioeal
coniugevienericonosciutauna
quotadilegittimapariallametàdi
quellachesarebbeallostesso
spettataincasodisuccessioneab
intestato;agliascendentispetta
unaquotapariaunterzodiciòche
sarebbelorospettatoincasodi
successioneabintestato.Nelcaso
incuiquantocorrispostoaglieredi

necessarisiainferioreallaquotadi
legittima,gliereditestamentariei
legataridovrannocontribuirein
manieraproporzionalesinoal
raggiungimentodellaquota
stabilita.

Francia
InFrancialenormesulla

successionenecessariasonostate
interessatedaunarecenteleggedi
riforma(Loin.2006-728del23
giugno2006)entratainvigoreil
1˚gennaiodel2007.Anchedopo
questointerventolegislativo,
tuttavia,ilsistemafrancese
continuaaindividuarealcuni
héritiersréservataires,cioèeredi
aventidirittoallariserva:sitratta
deidiscendentie,inloro
mancanza,delconiugesuperstite,
mentregliascendentinonhanno
piùtalediritto.Lalorotutelasi
basasull’azionediriduzione,che
avvienenonpiùinnatura,bensìin
valore.Inparticolare,le

disposizioniliberalicompiutesia
peratto intervivossiaper
testamentononpossonoeccedere
lametàdelpatrimoniodel
disponenteseallasuamortelascia
solounfiglio;unterzo,senelascia
due;unquartosenelasciatreo
più(articolo913delCodecivil).In
mancanzadifigli, leliberalità
compiutenonpotrannoeccederei
trequartidelpatrimoniodelde

cuius,qualoraglisopravvivail
coniuge,purchénondivorziato
(articolo914-1).Inmancanzadi
figliedelconiugesuperstitenon
divorziato,leliberalitàpotranno
avereaoggettol’interopatrimonio
deldisponente(articolo917).

Germania
InGermaniailconiugeei

discendenti(o,indifettodiquesti
ultimi,igenitori)possonoessere
diseredatidaldecuius,ma
conservanoildirittoaunasomma
didenaro(Pflichtteil).IlPflichtteil,
oltreaspettarealconiugeeai
discendenti(o,inalternativa,ai
genitori)spettaancheal
«conviventeregistrato»cosìcome
previstodal§2309BGB.In
assenzadiregistrazione,comead
esempioincasodimera
convivenzamoreuxorio,non

possonotrovareapplicazionele
disposizionidel
Lebenspartnerschaftsgesetzdel16
febbraio2001cheestendono,
appunto,alconviventeregistrato
alcuneprevisionioriginariamente
dettateperilconiuge.
L’ammontaredelPflichtteilèpari

allametàdellaquotachesarebbe
spettataincasodisuccessione
legittima(§2303ess.BGB)ealsuo
pagamentosonoobbligatiinvia
solidaletuttiglieredi.Coloroche
nehannodirittosonodispensati
daicompitidiamministrazione
dell’ereditàesonoequiparatiai
creditorideldecuius.

Inghilterra
InInghilterravigeunsistema

chiamatoTestator’sFamily
Maintenance(delineato
dall’InheritanceActdel1975):il
coniuge,ilconviventemoreuxorio
elealtrepersone(anchesenon
legatedavincolidiparentelao
affinità)cheallamortedeldecuius
eranodaluitotalmenteo
parzialmentedipendenti(i
cosiddettidependents)possono
agireingiudizioalfinediottenere
unareasonableprovision(un
importoacaricodelpatrimonio
ereditario)quandoiltestatoreli
abbiapretermessionon
sufficientementeconsideratinel

testamento;lastessatutelaè
concessaquando
dall’applicazionecombinatadelle
regoleperlasuccessioneab
intestatoedelledisposizioni
testamentarieibisognidei
dependantsnonsiano
adeguatamentesoddisfatti.Il
gradodituteladipendedalla
discrezionalitàdelgiudice,che
puòdecideresialamisurasiale
modalitàdicorresponsionedella
reasonableprovision.In
particolare,ilprovvedimento
giudizialepotràanchemodificare
oporrenelnullailcontenutodi
accordiprematrimonialistipulati
traildecuiuseilconiuge
superstite.Inoltre,qualorasiprovi
cheunadonazionecompiutanei
seianniprecedentilamorte
dell’interessatohaavutoilsolo
scopodidefraudareunodei
dependents, laCortepotrà
ingiungerealdonatariodi
corrispondereunasommadi
denaroounaltrobene,tenuto
contodellecondizionipersonalied

economicheincuiversiil
donatario,nonchédeirapporti
personalichelolegavanoalde
cuius.

Irlanda
InIrlandalafattispecieè

disciplinatadalSuccessionActdel
1965.Inparticolare,alconiuge
superstiteeaifigliviene

riconosciutoun legalrightsuuna
quotadelpatrimoniodeldecuius.
Laquotaspettantealconiugeè
pariallametàdelpatrimoniodel
decuiusqualoranonvisianofigli;
aunterzoincasocontrario
(articolo111).Il legalright
attribuitoalconiugepuòcostituire
oggettodirinunciapreventiva.
L’attodirinunciapuòessere
inclusoinunaccordo
prematrimoniale,dastipularsiin
formascritta,ovveropuò
consistereinunadichiarazione
scrittadelconiuge,successivaalla
celebrazionedelmatrimonio,
purchéresanelcorsodellavitadel
congiunto(articolo113).
Suricorsodegliaventidirittoodei
lororappresentanti,ilgiudice
competente,qualoraritengacheil
decuiusnonabbiaadottato
opportunedisposizioninei
confrontideifigli,puòdisporreche
unapartedelpatrimoniodel
defuntovengaloroattribuita,nella
misurareputataequadalgiudice
medesimo,tenutocontodituttele
circostanzedelcasoconcreto.Ciò,
tuttavia,acondizionecheil
provvedimentononpregiudichiil
legalrightdelconiugesuperstite
oppure,secostuièilpadreola
madredelricorrente,chenon
pregiudichileattribuzioni
spettantialconiugesuperstitein
basealleregolesullasuccessione
abintestato(articolo117).

Spagna
InSpagnailconiugeei

discendenti(o,inmancanzadi
questiultimi,gliascendenti)sono
herederosforzosos(articolo807
delCódigocivil),chepossono

esercitarel’azionediriduzione
delledisposizionitestamentariee
delledonazionilesive.Nelcasoin
cuiherederosforzosossianoi
discendentilamassaereditariaè
divisain legítima(all’internodella
qualesipuòindividuareunaparte
definitamejora)eterciodelibre
disposición.Inquestaipotesiilde
cuiuspuò,dunque,disporre
liberamentesolodiunterzodel
propriopatrimonio;irestantidue
terzispettanonecessariamenteai
discendenti:unterzosecondole
quoteprestabilitedallalegge,
mentrel’ultimoterzo(lamejora)il
decuiuspuòripartirlotrai
discendenticomemegliocrede.
Quando,invece,inmancanzadi
discendenti,gliherederosforzosos
sianogliascendenti,alorospetta
lametàdelpatrimoniodeldecuius
o,nelcasoincuiconcorranoconil
coniuge,unterzo.Nelcasoincuiil
coniugeconcorraconidiscendenti

hadirittoall’usufruttosullaquota
(pariaunterzo)delpatrimonio
destinataamejora;nelconcorso
congliascendenti,invece,il
coniugehadirittoall’usufruttosu
metàdelpatrimonioereditario.
Nelcasomanchinosiadiscendenti
siaascendenti,ilconiugeha
dirittoall’usufruttosuidueterzi
dell’eredità.

Stati Uniti
NegliStatiUnitilalegislazione

inmateriasuccessoriaèdi
competenzadeisingoliStati.A
eccezionedellaLouisiana(siveda
oltre),glialtriStatiammettonola
possibilitàdidiseredarei
discendenti.Ilconiugegode,
invece,dimaggioretutela,mavi
sonosensibilidifferenzetragli
Staticheadottanocomeregime
patrimonialedellafamigliala
comunionedeibeniequelliche
adottanounregimediverso.Nei
priminonvièsuccessione
necessariadelconiuge,mentrenei
secondi—aeccezionedella
Georgia—vigeilsistemadella
electiveshare(articoloII,2-201-
2-214delloUniformProbateCode)

percuiilconiugepuòsceglieretra
laprevisionecontenutaasuo
favoreneltestamentoeuna
frazionedelpatrimoniodelde
cuius lacuimisuradipendedalla
duratadelmatrimonio.Atutela
delconiugesuperstite,l’articolo
II,§2-202UCPindividuail
reclaimableestate,comprensivodi
unaseriediattididisposizionetra
cuifiguranoancheledonazioni
intervivoscompiuteneidueanni
precedentilamortedeldecuius,se
ilbeneficioricevutodaldonatario
èsuperiorea10miladollari(UCP§
2-202(b)n.4).Perla
ricostituzionedellaquota,la
responsabilitàverràripartitatra
tuttiibeneficiaridegliattidi
disposizionerientrantinel
cosiddettoreclaimableestate, in
proporzionealbeneficioricevuto
(UCP§2-207(c)-(d)).

Nel1995laLouisianaha
approvatounemendamentoalla
Costituzionepereffettodelqualeè
stataabolitalatradizionalefigura
dellacosiddetta forcedheirship.Il
medesimoemendamento,
tuttavia,demandavaallegislatore
ordinarioilcompitodidisciplinare
inmanieracompiutaeorganica
l’unicocasosuperstitedi forced
heirship,oggicontenuto
nell’articolo1493delLouisiana
CivilCode.Attualmente,dunque,
lalegislazionedellaLousiana
riconosceundirittoaricevereuna
quotadelpatrimoniodeldecuius
infavoredeifiglidietàugualeo
inferiorea23anniediquelli

portatoridihandicapfisicoo
psichico,aprescinderedallaloro
età.Lalegittimaèpariaunquarto
delpatrimoniodeldecuiusnel
casodi forcedheirunico,mentrese
sonodueopiù,laquotaèparialla
metà(articolo1495delLouisiana
CivilCode).Nelcasodidonazione
intervivoschepregiudichila
legittimaladonazionenonè
consideratanulla,mapotràessere
ridottaalfinediricostituirela
quotadilegittimastabilitadalla
legge(articolo1503).

Schede a cura di
 Emanuele Lucchini Guastalla

ANALISI

Angelo Busani
Vincoli assai stretti in Italia

per le disposizioni testamenta-
rie e le donazioni. Mentre avan-
zaladiscussionesull’opportuni-
tà di modificare, almeno in par-
te, le regole del Codice civile in
materia di successione — so-
prattuttosullequoteriservateai
parentipiùvicini—dalconfron-
to con le legislazioni dei princi-
pali Paesi occidentali emerge
evidente la notevole rigidità del
nostrovigentesistema.

Come si nota con chiarezza
dalleschedeedaigraficiriportati
quisotto,lariservadiunapartedi
eredità agli stretti congiunti (la
cosiddetta«successionenecessa-

ria»)nonèunaprerogativaesclu-
siva del nostro ordinamento ma
ricorre abbastanza invariabil-
mente nei Paesi di civil law (e
cioè quelli che traggono origine
daldirittoromano).

Tuttavia, confrontando gli
esempi pubblicati in questa pa-
gina, sivede chiaramente come
—almenoperilcasoassaidiffu-
so di un coniuge superstite con
due figli — la quota di patrimo-
nio sulla quale è possibile di-
sporre liberamente si riduce in
Italia a un solo quarto, a fronte
di almeno un terzo previsto nei
Paesipiùrestrittivi.

Se poi il confronto si estende
ai Paesi di common law (e cioè
quelli anglosassoni) il risultato
è più che scontato, dato che qui

la possibilità per il testatore di
decidere il destino del proprio
patrimonio è assai più ampia,
salvo in genere il diritto dei fa-
miliari di presentare ricorso
per il riconoscimento di un im-
portoo valore cheverrà stabili-
to in viaequitativadalgiudice.

Lo stesso risultato si raggiun-
geseildecuiuslasciailconiugein
assenza di figli. In Italia il matri-
monio garantisce la legittima su
metà delpatrimonio deldefunto
(ancheincasodiseparazionedei
coniugi):neisettePaesiconside-
ratisolol’Irlandaciraggiunge.

Ciòdetto,seèverocheinItalia
lalegittimaèspessosentitacome
un intralcio o addirittura un’in-
giustizia (e questo quando i rap-
porti familiari sono deteriorati),
è pure vero che la presenza di
questo istituto giuridico nella le-
gislazioneditantialtriPaesifain-
dubbiamente riflettere sulla op-
portunità di una sua abolizione,
così come è stato proposto con
un disegno di legge da qualche
mese in Parlamento (si veda
l’analisiquiafianco).

Illegislatoreitaliano,neldisci-
plinare questa materia, è stato
mossodall’intentoditutelarede-
terminatisoggettichehannoavu-
toconildefuntorapportidiinten-
sa familiarità, impedendo che
con le disposizioni testamenta-
rie il de cuius possa preferire
chiunque altro attentando alle
aspettativediquesti.

Nel redigere il proprio testa-
mentoildecuiusèpienamenteli-
bero — come abbiamo visto —
solamente con riguardo a una
quotadelsuopatrimonio:insom-
ma,lasuavolontàdidestinarebe-
niadestraneièpursempreespri-
mibile,sepurcompressa.

Beninteso,ledonazionieilte-
stamentocheledanoidirittidei
legittimari (o eredi necessari)

non sono invalidi o inefficaci:
questi atti sono pienamente va-
lidifinoalmomentoincuil’ere-
de legittimario "dimenticato" o
diseredato non agiscano in giu-
dizio con la cosiddetta «azione
di riduzione» delle donazioni o
delle disposizioni testamenta-
rie lesive della quota di legitti-
ma,alfinediconseguireappun-
to la quota loro spettante.

Sipensialcasodiunmaritove-
dovochemuoiasenzatestamen-
tolasciandounereditàdi 150mi-
la euro e che abbia effettuato in
vita donazioni di valore 150mila
euro in favore di estranei: i due
figlisuoiunicieredihannodirit-
to ad una quota di riserva pari ai
dueterzidi 300milaeuro (ecioè
del valore che si ottiene som-
mando il valore delle donazioni
al valore dei beni che il defunto
lascia alla sua morte): i 200mila
euro dovuti ai figli pertanto sa-
rannocomposticoni150milaeu-
rolasciatidalpadreallasuamor-
te e con 50mila euro recuperati
impugnando le donazioni effet-
tuatedalpadrestesso.

Fino a quell’eventuale impu-
gnazione però (e quindi se nes-
sunaimpugnazionevieneeffet-
tuata)ledonazionirestanovali-
deed efficaci.

Tornando al confronto delle
norme del nostro Paese con
quelledialtriordinamenti,sipo-
trebbeipotizzare(magaril’occa-
sionepotrebbeesserequelladel-
la discussione parlamentare sui
Dico,semprechemaivisia)che
lenormedellalegittimasianore-
semenorigide(adesempio,pre-
vedendochelariservanonoltre-
passi la metà del patrimonio) e
che siano introdotti alcuni tem-
peramenti,comelapossibilitàdi
elaborarecontrattidurantelavi-
ta che non siano contestabili
"postmortem".

di Emanuele Lucchini Guastalla *

Il cardine
Un principio basilare del

nostro ordinamento è quello
della tutela del coniuge e dei
parenti in linea retta (i
discendenti e, in mancanza di
questi, gli ascendenti) di un
dato soggetto in ordine agli atti
dispositivi a titolo gratuito
compiuti da quest’ultimo
durante la propria vita (cioè
mediante donazione o
mediante testamento).

Fratelli e sorelle
I fratelli e le sorelle non sono

compresi nel novero dei
soggetti cui è riservata
necessariamente una quota del
patrimonio del defunto:
quindi, se ad esempio il de
cuius lascia coniuge, figli, altri
discendenti o ascendenti, egli
è completamente libero di fare
qualsiasi donazione o di
redigere un testamento a
favore di chi vuole.

Un esempio di come opera
la successione necessaria

Assumiamoin 150 il valore
del patrimonio che un soggetto
lascia alla sua morte (in ipotesi,
nonc’è testamento e gli eredi
sono il coniuge e tre figli) e in
120 il valoredei beni dal
medesimo donati (in ipotesi, a
uno solo dei due figli predetti).

La «massa fittizia»
Occorre innanzitutto formare

la cosiddetta «massa fittizia»
(150 + 120 = 270), stabilire poi
quanto di essa è riservato a
ciascuno dei legittimari (nel
nostro caso: tre dodicesimi alla

moglie, sei dodicesimi ai figli,
da suddividere in parti uguali; i
restanti tre dodicesimi
costituiscono la «quota
disponibile») e alfine
verificare se ciascuno degli
interessati ha ricevuto quanto
gli spetta.

Gli importi spettanti
Nel nostro esempio, spettano

i seguenti valori:
a) alla moglie 67,5 (ma
nell’eredità ella ne trova solo
37,5);
b) a ciascun figlio 45 (ma in
eredità ce ne sonosolo 25 per
ciascuno);
mentre la "disponibile" è di
(270 - 67,5 - 45 - 45 - 45 =) 67,5.

L’«azione di riduzione»
C’è però un figlio che

appunto ha ricevuto una
donazione di 120: ebbene, gli
altri legittimari possono
chiedere a costui di "ridurre"
(di qui il termine «azione di
riduzione») la propria
donazione di quel tanto che
occorre perché le quote degli
altri legittimari siano del
valore loro spettante.

Pertanto, il figlio donatario
conseguirà la disponibile
(67,5) e la legittima (45),
entrambe a valere sulla
donazione ricevuta (67,4 + 45
= 112,5 - 120 = -7,5) mentre la
moglie e i due figli non
donatari preleveranno quanto
loro dovuto (67,5 la moglie, 45
ciascun figlio = 157,5) in parte
dal relictum (150) e in parte
dalla riduzione della
donazione (appunto per 7,5).

Diritto civile. Dal confronto con le norme di sette Paesi occidentali emerge la rigidità del nostro sistema successorio

In Italia l’eredità più vincolata
La quota disponibile è la meno consistente - Parenti stretti molto tutelati

MARKA

PROVOCAZIONI
Un Ddl già presentato
vorrebbe abolire
l’istituto ma è invece
opportuno studiare
un ammorbidimento

UNPO’ DI CONTI
Se l’interessato lascia
il coniuge e due figli
laporzione «libera»
èsolo di1/4 mentre
neglialtri Stati è almeno1/3

Sulla legittima
è tempo
per i correttivi

Milano, ore 9.30
Lapreservazionedelvalore

dell’impresanellatrasmissione
familiaredellaricchezzae
l’esplorazionediforme
alternativeaquelletradizionali
dellasuccessionemortiscausa
richiamanosemprepiùspesso
l’attenzionedelladottrinaedel
legislatore.Dopoilvarodei
pattidifamigliaèstato
depositatounDdlchevuole
abolirelasuccessione
necessaria.Èsolounaproposta
insensata,ositratta
dell’epilogodiunacrisidella
famigliachevienedalontano?
Lariflessionedistudiosidel
diritto,dell’economiaedella
sociologiadellafamigliaoggi
inBocconi,apartiredalle9,30,
nelconvegno«Abolizionedella
successionenecessaria.
Crepuscolodellafamiglia?».


